Extrafondente , Studio di un caso


Un “centro servizi per l’adolescenza” al Quartiere P:
una risorsa per la comunità
A. Amministrazione richiedente: Provincia
B. Denominazione del progetto

Un “centro servizi per l’adolescenza” al Quartiere: una risorsa per la comunità
C. Responsabile del progetto 
Istituzione X 


D. Altre strutture organizzative, interne all’ente, eventualmente coinvolte nel progetto, oltre al settore responsabile:

    Nessuna

TIPOLOGIA DEL PROGETTO

(
interventi di prevenzione dell'insicurezza e/o di animazione dello spazio pubblico e/o di diagnosi locale delle condizioni di sicurezza 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO

· Descrivere dettagliatamente lo specifico problema di sicurezza che si vuole affrontare
Il progetto intende intervenire su una fascia di adolescenti, italiani e stranieri, caratterizzata da percorsi di devianza. Si tratta di ragazzi e ragazze provenienti da situazioni familiari problematiche, spesso segnalati ai servizi sociali, che si rendono protagonisti di atti di vandalismo e inciviltà nel quartiere, ed a rischio concreto di coinvolgimento in attività illegali.

La situazione storica ed attuale di questo contesto periferico urbano permane di forte gravità ed allarme sociale, interessando significativamente la popolazione adolescenziale residente, con una ricaduta molto rilevante sui servizi educativi, sociosanitari e di comunità esistenti.


· la tipologia dell'intervento
L’azione prevede la realizzazione di una ricerca-intervento di comunità centrata attorno alla progettazione e l’implementazione di un “centro risorse per l’adolescenza” nella zona A del Quartiere P.

La finalità del progetto è quella di sperimentare un modello di intervento sociale di prevenzione di percorsi di devianza che vedono coinvolti gruppi di adolescenti a rischio.

Nella realizzazione viene data particolare attenzione all’indivi​duazione di elementi di replicabilità dell’azione che facilitino le possibilità di trasferimento della metodologia di intervento in altri contesti del territorio provinciale. A tale scopo viene dato risalto alle attività di valorizzazione delle reti locali, di monitoraggio, di valutazione, ed a tutte le attività di accompagnamento del progetto finalizzate all’individuazione di modelli di intervento.

· obiettivi specifici del progetto: 

· contribuire alla riduzione dei fenomeni di inciviltà e microcriminalità riconducibili al gruppo target di adolescenti a rischio residenti nel territorio interessato dall’intervento;

· contribuire all’integrazione delle azioni e dei soggetti che operano con interventi sociali di prevenzione primaria a favore del gruppo target;

· contribuire alla riduzione della percezione di insicurezza presente nella popolazione anziana verso la presenza ed i comportamenti adolescenziali;

· individuare gli elementi di replicabilità dell’azione che facilitino le possibilità di trasferimento della metodologia di intervento in altri contesti, con analoghi problemi di sicurezza.

· modalità organizzative di realizzazione

L’arco temporale del progetto è biennale.

Il progetto mira alla costruzione di un modello di approccio condiviso di lavoro di comunità con adolescenti con attenzione alla rete di relazioni esistenti composta di differenti attori, operanti con ragazze/i. L’intervento valorizza il metodo di lavoro privilegiato dal Quartiere in merito alla integrazione intersettoriale degli interventi riferiti agli adolescenti (che coinvolge il settore educazione, immigrazione, mediazione di comunità e della sicurezza, forze dell’ordine locali, scuole, associazionismo).

L’intervento prevede l’implementazione di un “centro risorse per l’adolescenza” nella zona A come fulcro per la realizzazione di un progetto integrato per l’adolescenza di quartiere. Le funzioni del “centro risorse” sono riferite: alla prevenzione di comportamenti di vandalismo e atti di inciviltà e di contrasto al coinvolgimento in comportamenti devianti della popolazione adolescenziale residente; alla prevenzione educativa e sociale di percorsi di abbandono scolastico e professionale; all’animazione di comunità con gruppi formali di adolescenti e tramite la valorizzazione e supporto delle azioni di comunità in atto da parte della rete di agenzie esistenti; a luogo di coordinamento per l’equipe territoriale di operatori.

L’ubicazione fisica del centro sarà in via D., in locali un tempo adibiti a bar. La polifunzionalità del “centro risorse”, realizzabile anche tramite una predisposizione flessibile degli spazi ed arredi, garantirà diverse forme di presenza a differenti attori, pubblici e privati, attraverso il coordinamento del Quartiere. Ciò permetterà di valorizzare e rilanciare, sin dalla prima fase, attività già in essere come una fanzine interculturale curata da adolescenti italiani e stranieri, all’accompagnamento di adolescenti delle Scuole S. finalizzato all’orientamento e alla verifica della loro tenuta motivazionale, al rilancio della newsletter DR dedicata allo scambio e approfondimento fra operatori, volontari e cittadini sul tema dell’adolescenza.

La ricerca-azione/valutativa partecipata che accompagna l’intero percorso progettuale costituisce il supporto fondamentale alle attività descritte, garantendo il coordinamento tecnico-scientifico dei gruppi di lavoro, il monitoraggio in itinere con funzione di pilotaggio e riprogrammazione, la realizzazione di materiali approfonditi di documentazione, la realizzazione di iniziative di informazione e riflessione per gli attori coinvolti nel progetto.

Le fasi di realizzazione del progetto prevedono:

· l’attivazione delle partnership locali significative, anche con il coinvolgimento degli attori locali già operativi;

· la progettazione condivisa delle attività;

· l’attivazione dei gruppi di lavoro;

· l’apertura del “centro risorse per l’adolescenza”;

· la realizzazione di una documentazione approfondita delle attività del progetto, anche grazie ad un uso esteso di riprese video;

· il monitoraggio e la valutazione (v. sezione specifica);

· la realizzazione di eventi pubblici di informazione e di diffusione dei risultati del progetto;

· la costruzione di un prototipo di modello di intervento di comunità con caratteristiche di trasferibilità.

· Altri soggetti coinvolti nella realizzazione:

· Quartiere 

· Istituto Comprensivo Y
· Associazione delle famiglie
Caratteristiche, natura e modalità della collaborazione (escluse

le prestazioni remunerate)
L’Istituzione X  promuove le azioni di accompagnamento al progetto: promozione delle reti locali, valutazione di processo, monitoraggio, supporto tecnico-scientifico, valutazione di risultato, realizzazione di iniziative ed eventi informativi e formativi, documentazione delle attività. 

Il Quartiere è partner paritario dell’Istituzione X nell’ideazione, progettazione, realizzazione dell’intero intervento. Il Quartiere: svolge i compiti di gestione del “centro servizi” attraverso gli operatori sociali direttamente coinvolti, coordina l’insieme delle attività sulla fascia adolescenti presenti nel proprio territorio in relazione alle attività del progetto, promuove e partecipa attivamente a tutte le forme di coordinamento in rete che vengono implementate.

L’Istituto Comprensivo Y: l’istituzione scolastica operante in zona A partecipa alla promozione della rete locale per l’adolescenza, con un lavoro capillare di prevenzione e recupero di percorsi di disagio acuto e devianza, e con il monitoraggio la valutazione ed il contrasto di situazioni ed episodi di allarme ed insicurezza sociale.Nel progetto l’I.C. Y partecipa attivamente a tutte le forme di coordinamento e collabora alle attività di coinvolgimento degli adolescenti anche nell’extrascuola.

L’Associazione delle Famiglie: si tratta di una associazione di volontariato operante nel Quartiere  che si occupa da molti anni di educazione e formazione con adolescenti e famiglie. Collabora strettamente con la scuola, ed il quartiere. La collaborazione dell’associazione nel progetto è prevista sul versante dell’integrazione e del supporto all'azione dell'équipe di operatori.

· Costo totale del progetto: € 115.000,00 

· Sistema di valutazione previsto:

Si prevede di attivare un sistema che si fondi su una idea di valutazione intesa come:

· Attività di ricerca-azione/valutativa partecipata che accompagna l’intero percorso progettuale

· Attività centrata sugli esiti del progetto attraverso il monitoraggio costante della rilevazione dell’andamento del progetto, dell’annotazione descrittiva e rilevazione dello scarto tra l’andamento previsto e l’andamento effettivo con attenzione agli scarti che eventualmente eccedono le tolleranze

· Attività basata sull’esplicitazione chiara dei bisogni, delle ipotesi di riferimento, delle ipotesi di cambiamento, che costituiscono essi stessi elementi di valutazione e di verifica dei processi progettuali

· Indicatori utilizzati per la valutazione:

Rispetto alla valutazione di esito si identificheranno gli indicatori a partire dalla proposta progettuale esposta nel formulario e dal piano di dettaglio delle attività. 

Gli indicatori di processo saranno definiti a partire da un lavoro di stretto raccordo con il gruppo di coordinamento di progetto e dei principali portatori di interesse locali. In particolare saranno oggetto di valutazione:

· gli aspetti organizzativi (tempi, luoghi, modalità di attuazione delle attività, validità del modello organizzativo adottato)

· aspetti di risultato ed esito (realizzazione delle attività previste, efficacia ed impatto del progetto)

· aspetti di coinvolgimento (livello e qualità della partecipazione dei diversi soggetti)

La valutazione è affidata ad un consulente esperto di valutazione che opera in stretto raccordo con il gruppo di coordinamento di progetto.

· Metodologie e strumenti previsti per la valutazione

Metodologia: Ricerca-azione/valutativa partecipata

Strumenti:

· Questionari 

· Interviste individuali o collettive (strutturate, semistrutturate)

· Focus groups

· Analisi indicatori ed indici da individuare in concomitanza della definizione degli obiettivi perseguiti

· Colloqui 

· Discussioni di gruppo

· Osservazioni sul campo

· Analisi della documentazione prodotta

· Fasi della valutazione

· ex-ante

· in itinere

· post (in conclusione e follow-up)

· Il progetto prevede azioni di formazione degli operatori o di coinvolgimento dei cittadini direttamente interessati:
· Realizzazione di un seminario sul tema del rapporto fra scuola e comunità attorno alle adolescenze difficili

· Realizzazione di un seminario conclusivo di diffusione e restituzione dei risultati del progetto alla comunità locale

· Altri finanziamenti al progetto:

Il Quartiere P. partecipa al cofinanziamento del progetto nel biennio 2005/2006 sostenendo gli oneri per l’istituzione dell'équipe di operatori, nell'ordine di 20.000,00 euro annui, per un totale di 40.000,00 euro. Inoltre grazie ad intese con l'Amministrazione comunale ed a fondi di Quartiere, farà fronte alle spese derivate dalle affittanze, e dal ripristino ed arredo della sede del centro risorse per l'adolescenza.
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